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Prot.    102/2015      A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.      II/1          LORO SEDI 
        
 
 
 
                                                                     
Oggetto: Controlli difensivi e regime di utilizzabilità delle prove. 
 
 
 
Tratta dal sito della Corte di Cassazione si segnala l’allegata sentenza n. 2117 emessa dalla Sezione Lavoro 
in data 28 Gennaio 2011, nella quale la Corte si pronuncia su questioni di particolare interesse per il 
settore. 

La vicenda trae origine dal licenziamento di lavoratori dipendenti di un Istituto di Vigilanza perché si erano 
introdotti senza alcuna autorizzazione e motivo durante il loro turno di lavoro negli uffici del direttore 
dell’azienda  presso la quale prestavano servizio di sorveglianza. 

La prova dell’accesso, non autorizzato, era ricavata dalle registrazioni della telecamera installata dal 
committente nei propri locali, per finalità essenzialmente difensive dell’ufficio e della documentazione ivi 
custodita. 

A seguito della conferma del licenziamento sia in primo grado che in appello, i lavoratori ricorrevano in  
Cassazione, denunciando la violazione dell’art. 4 della Legge n. 300 del 20 Maggio 1970, in quanto 
secondo la loro prospettazione, l’Istituto di Vigilanza-datore di lavoro non poteva utilizzare le riprese 
effettuate dal cliente ai fini di provare il loro (non autorizzato) ingresso nei locali. 

A parere della difesa dei dipendenti licenziati infatti, l’impianto in questione,  pur essendo stato installato 
dall’impresa appaltante previo accordo con le competenti rappresentanze aziendali ex art. 4 statuto dei 
lavoratori, riprendendo di fatto anche l’attività prestata dai lavoratori dell’impresa appaltatrice,   
necessitava di analogo accordo anche con le rappresentanze sindacali dell’Istituto di Vigilanza; tenuto 
conto del fatto che non era stata osservata la procedura ex art. 4 L. 300/1970, si dovevano ritenere 
inutilizzabili le riprese effettuate e conseguentemente annullare il licenziamento in quanto privo di prova. 
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La Suprema Corte una volta  accertato che: 

a)  la ripresa audiovisiva era avvenuta non nei locali aziendali dell’Istituto di Vigilanza, bensì presso 
un ufficio interno di una diversa società presso la quale veniva svolto dai ricorrenti un servizio di 
Vigilanza; 

b) l’impianto audiovisivo era stato installato da un soggetto non datore di lavoro delle Guardie 
Particolari Giurate e del tutto estraneo al personale dipendente dell’Istituto di Vigilanza e per 
finalità difensive del proprio ufficio, 

escludeva la ipotizzabilità di una finalità di controllo a distanza delle Guardie Giurate nel caso di specie e 
quindi di una violazione dell’art. 4 Legge n. 300/1970 Statuto dei lavoratori, confermando così i 
licenziamenti. 

 
Distinti saluti. 
                                                                                                                                                    Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
 
 
All. 
-Sentenza n. 2117 Corte di Cassazione – Sez. Lavoro – del 28 Gennaio 2011    
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